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GRAN BRETAGNA Fermo il traffico delle merci 

Ora scioperano i portuali 
Dalle miniere la lotta è arrivata nei porti 
ma il governo segue sempre la linea dura 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I portuali britannici scen­
dono in sciopero, su scala nazionale, a 
sostegno dell'astensione già realizzata, 
fin da ieri, nei dodici scali marittimi 
scozzesi. È la seconda agitazione della 
categoria a distanza di un mese. Torna­
no così a bloccarsi circa 70 porti in tutta 
la Gran Bretagna. I moli di Hull, Lon­
dra, Liverpool, sono andati deserti im­
mediatamente. Altri attendono il risul­
tato delle assemblee locali. Si ferma il 
traffico delle merci, ossia l'80'r dell'im-
port-export britannico, ma vengono ri­
sparmiati i traghetti del servizio passeg­
geri. Alcune importanti località, come 
Dovere Felixtowe rimangono per il mo­
mento libere: le maestranze decideran­
no sul da farsi la prossima settimana. 

L'astensione pone comunque grossi 
problemi all'industria e al commercio le 
cui operazioni possono risentirne nega­
tivamente nel giro di appena qualche 
giorno. All'origine della vertenza c'è la 
manovra dell'azienda dell'acciaio, BSC, 
per aggirare gli accordi esistenti impie­
gando manodopera non sindacalizzata 
col solito sistema degli appalti di sotto­
banco. 

Al largo delle coste scozzesi, il mer­

cantile «Ostia», che batte bandiera pa­
namense, attendeva ormai da un mese 
di poter scaricare le sue 93.000 tonnella­
te di carbone che aveva trasportato dal­
la Polonia per rifornire le acciaierie di 
Ravenscraig. Per solidarietà con i mina­
tori in lotta da 24settimane, i portuali di 
Hunterston avevano dichiarato .illegit­
timo» il carico di quella che essi conside­
rano come una «nave pirata» assoldata 
per indebolire il fronte di resistenza 
operaio. Ma, deliberatamente ignoran­
do l'avvertimento dei portuali, la BSC 
faceva attraccare .'«Ostia» e cominciava 
le operazioni di scarico. I 18 dockers di 
Hunterston abbandonavano le banchi­
ne in segno di protesta e, poche ore do­
po, tutti i 2.500 portuali scozzesi si fer­
mavano. 

Ieri un'assemblea nazionale di 90 de­
legati in rappresentanza di tutti i porti 
britannici si riuniva a Londra e, appro­
vando il rapporto dell'esecutivo nazio­
nale, decideva per lo sciopero immedia­
to di tutta la categoria (35.000 lavorato­
ri). Il sindacato dei trasporti TGWU 
(che organizza i portuali) difende l'in­
violabilità del contratto nazionale che 
stabilisce l'impiego solo di manodopera 
•registrata» e formalmente esclude il ri­

corso agli appalti privati o ai lavoratori 
reclutati alla giornata per questo o 
quell'incarico speciale. 

È appunto con questi mezzi che i da­
tori di lavoro da tempo cercano di sabo­
tare il contratto nazionale mentre fanno 
pressione sul governo perché voglia 
prendere l'iniziativa di abrogare il docu­
mento. In parallelo coi minatori che si 
battono per evitare la perdita di 20.000 
posti di lavoro, i portuali sono di nuovo 
costretti a scendere in campo per salva­
guardare la stabilità della loro occupa­
zione. La situazione è grave. Tanto più 
che il governo conservatore continua a 
rifiutare qualunque intervento convinto 
com'è di poter trionfare, alla lunga, nel 
suo disegno di impartire una «lezione» a 
tutto il movimento sindacale. 

L'intransigenza governativa, dopo sei 
mesi di sciopero nelle miniere che è già 
costato diecimila miliardi di lire, è scan­
dalosa. Il deputato laburista John Pre-
scott ha condannato l'irresponsabilità 
della signora Thatcher invitandola ad 
interrompere le sue vacanze in Svizzera 
per tornare ad assolvere i suoi doveri 
come capo di governo in una congiuntu­
ra particolarmente delicata. 

Frattanto i leaders di 14 sindacati 

hanno chiesto che vengano riaperte le 
trattative fra l'azienda NCB e il sinda­
cato NUM per un esame congiunto del 
programma di rafforzamento dell'indu­
stria mineraria sulla base del documen­
to, «il piano per il carbone», adottato dal 
governo laburista nel 1974. Infine, il vi­
ce leader laburista, Roy Hatterseley, ha 
condannato ogni manifestazione di vio­
lenza lungo le linee di picchettaggio: 
•Non dobbiamo rispondere sullo stesso 
piano dell'estremismo governativo». Lo 
sciopero — ha detto Hatterseley — po­
trebbe essere risolto da un giorno ali al­
tro se il governo fosse pronto a dar pro­
va di buona volontà. Ma la vertenza si 
trascina e diventa sempre più intratta­
bile perché la Thatcher sta ancora inse­
guendo l'illusione di poter infliggere 
una sconfitta totale al NUM. 

Tra dieci giorni la confederazione sin­
dacate TUC si riunisce per il suo con­
gresso annuale a Brighton e la maggio­
ranza delle organizzazioni di categoria 
vorrebbe veder risolta nel modo più ra­
gionevole e positivo, quella lotta dei mi­
natori che da sei mesi il governo stru­
mentalizza per dividere ed indebolire 
tutto il movimento dei lavoratori. 

Antonio Bronda 

KARACHI — Un altro dirotta­
mento, dopo quello conclusosi 
senza vittime il 5 luglio scorso, 
è stato eseguito ieri da estremi­
sti Sikh. In serata l'aereo se­
questrato è arrivato a Karachi 
proveniente da Lahore, un'al­
tra città pakistana. È poi ripar­
tito, in piena notte, con a bordo 
79 passeggeri e 6 membri di 
equipaggio per una destinazio­
ne sconosciuta. Pare che i di­
rottatori vogliano recarsi negli 
Stati Uniti e ottenere asilo po­
litico. Secondo alcune fonti so­
no 6, secondo altre 12. Li guide­
rebbe un leader dell'estremi­
smo Sikh, Malawar Kahn. 
Qualcuno ipotizza che uno dei 
due piloti sia d'accordo con i 
dirottatori. In mattinata erano 
atterrati a Lahore, chiedendo 
asilo politico, che non è stato 
concesso. A quel punto hanno 
minacciato di uccidere ad uno 
ad uno i passeggeri se l'aereo 
non veniva rifornito di carbu­
rante. Ottenuto il rifornimen­
to, nel pomeriggio, l'aereo è 
nuovamente decollato verso 
Karachi. 

La brutta avventura era ini­
ziata ieri mattina. Il Boeing, vo­
lo C 425 della compagnia di 
Stato indiana «Indiar. Airlines», 
era partito da Delhi diretto a 
Srinagar, nel Kashmir. I dirot­
tatori sono entrati in azione do­
po la sosta a Chandigarh. A 
bordo in quel momento c'erano 
87 passeggeri e 6 membri dell'e-

INDIA 

Sikh dirottano aereo 
in Pakistan, vogliono 

andare negli Stati Uniti 
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AMRITSAR (India) — Un'immagine del Tempio Sikh di Amritsar in stato d'assedio 

quipaggio. 
I Sikh erano armati di «kir-

pans», pugnali che fanno parte 
del tradizionale abbigliamento 
degli aderenti alla confessione 
religiosa fondata quattro secoli 
fa da Guru Nanak. Nel 1981 il 
governo indiano aveva vietato 
ai Sikh di portare il kirpan su­
gli aerei. II divieto era stato 
successivamente tolto su espli­
cita richiesta dei movimenti 
politici Sikh. 

Giunti a Lahore i dirottatori, 
che dicono di avere con sé del­
l'esplosivo e di essere pronti a 
usarlo, hanno rilasciato cinque 
ostaggi: due donne norvegesi 
(una delle quali, cardiopatica, è 
stata ricoverata in ospedale), 
un handicappato con la moglie 
e un bambino. Ieri sera a Delhi 
un anonimo, che diceva di par­
lare a nome della illegale Fede­
razione degli Studenti Sikh, ha 
rivendicato telefonicamente 
l'impresa. L'obiettivo, ha detto, 
è il rilascio dei Sikh imprigio­
nati dopo la battaglia del 6 giu­
gno scorso nel tempio di Amri-
stsar. 

Nella sosta a Karachi i dirot­
tatori hanno liberato altri due 
passeggeri malati. 

II dirottamento dell'aereo 
indiano verso il Pakistan ri­
schia di complicare ulterior­
mente le relazioni tra i governi 
di Nuova Delhi e Islamabad, 
della cui precarietà si è avuto 
un sintomo l'altro giorno con 
un incidente di frontiera nella 
zona di Kargil (Kashmir). 

FRANCIA 

Inutile sì dei deputati 
all'idea del referendum 

Al Senato le opposizioni sono decise a bloccare ancora il provvedimento, che Mitter­
rand pare rassegnato a ritirare - La polemica si intreccia con quella sulla scuola 

PARIGI — Come previsto, 
l'Assemblea nazionale fran­
cese ha approvato ti progetto 
mltterrandlano di riforma 
costituzionale in tema dt re­
ferendum, ma l'intricata vi­
cenda politico-parlamentare 
del «referendum sul referen­
dum» resta bloccata e l'Eli­
seo pare ormai rassegnato a 
far marcia indietro. In que­
sta accanita battaglia tra si­
nistra e destra, Il cui signifi­
cato è andato assai oltre 11 
problema specifico in di­
scussione, l'iniziativa di Mit­
terrand è stata contrastata 
vivacemente dalla maggio­
ranza del senatori, che sono 
di orientamento opposto al­
l'Eliseo e alla maggioranza 
del deputati di Palazzo Bor­
bone. Il Senato ha già re­
spinto una volta 11 testo ap­
provato Ieri all'Assemblea 
nazionale e si appresta a fare 
altrettanto nel caso In cui 
questo venga ripresentato. 

A questo punto è probabile 
che li presidente della Re­
pubblica decida di lasciar ca­
dere la questione per evitare 
una probabile e inconclu­
dente «navetta» tra l due ra­
mi del Parlamento. Da que­
sto gioco, Infatti, la sua cre­
dibilità non potrebbe che ri­
portare del danni. L'opposi­
zione di destra definisce «as­
surdo» ogni possibile tentati­
vo di Mitterrand In favore 
del referendum e manifesta 
l'intenzione di bloccarlo In­
definitamente al Senato. Se­
condo la maggioranza degli 
osservatori è ormai pratica­
mente scontato che 11 presi­
dente decida quindi di archi­
viare questo tema che ha 
contribuito a riscaldare l'e­
state politica parigina. 

È stato del resto Io stesso 
Mitterrand a dare tre giorni 
fa un segnale di stanchezza 
al riguardo, decidendo di ri­
nunciare agli emendamenti 
che in precedenza aveva de­
ciso di apportare al progetto 
di legge nella speranza di 
ammorbidire l'atteggiamen­
to dell'opposizione. 

Il referendum riguardante 
l'allargamento dell'Istituto 
referendario al tema delle li­
bertà Individuali era stato 
annunciato da Mitterrand lo 
scorso 12 luglio: fu una mos-, 
sa a sorpresa, che colse In 
contropiede l'opposizione, 
che in precedenza aveva sol­
lecitato proprio un'iniziativa 
del genere a proposito della 
dibattuta questione della 
scuola privata. Benché la 
scelta di Mitterrand andasse 
sostanzialmente nella dire­

zione voluta dal suol avver­
sari, questi accusarono l'Eli­
seo di voler acquisire una 
nuova popolarità usando 
strumentalmente 11 tema del 
referendum. Tre settimane 
fa 11 progetto di Mitterrand 
fu bocciato al Senato. 

La sua approvazione al­
l'Assemblea nazionale è av­

venuta con 324 voti contro 
158. Nonostante ciò gli orga­
ni di stampa contrari a Mit­
terrand, primo fra tutti 11 
«Figaro», continuano a river­
sare critiche sull'azione pre­
sidenziale, accusando l'Eli­
seo di essere alla testa di una 
minoranza piuttosto che di 
una maggioranza. Essi fan­

no riferimento non al nume­
ri espressi dalla votazione 
dell'Assemblea nazionale 
sulla proposta mltterrandla-
na, ma all'esito, sfavorevole 
all'Eliseo, delle recenti ele­
zioni europee. Si attende ora 
qualche nuova mossa del 
presidente tesa a riconqui­
stare popolarità nel paese. 

Citroen: via a 2.000 licenziamenti 
PARIGI — Il governo francese ha autorizza­
to 11 licenziamento di circa 2000 lavoratori 
della Citroen. I provvedimenti, che saranno 
realizzati fra dieci mesi (nel frattempo fun­
zionerà una sorta di cassa Integrazione che 
garantisce il 70 per cento dell'ultimo salario 
mensile e saranno organizzati corsi di riqua-
liflazione) Interessano gli stabilimenti della 
regione parigina, gii stessi dove l'Inverno 
scorso e a maggio si verificarono forti tensio­
ni sociali e anche aperti scontri fra lavorato­
ri. La Citroen aveva chiesto 2.500 licenzia­

menti, ma 11 governo ha accordato la dimi­
nuzione di personale per 1.909 unità portan­
do ad un totale di 5.700 — prevalentemente 
Immigrati dal Paesi del nord Africa — l lavo­
ratori espulsi dal gruppo automobilistico. La 
CGT ha dichiarato di essere contraria al 
provvedimento e di essere pronta a fare di 
lutto per Impedire ulteriori licenziamenti. 
Nonostante la cassa integrazione e 1 corsi di 
riqualificazione, difficilmente l lavoratori 
potranno Infatti rientrare in fabbrica. «L'Hu-
manité» ha condannato con asprezza la deci­
sione del governo, presa In piena estate e sen­
za consultare 1 lavoratori. 

RDT 

Honecker 
è rientrato 
dalla visita 
a Bucarest 

BERLINO — E rientrato a 
Berlino da Bucarest il capo 
dello Stato Erich Honecker, 
dopo la sua visita in Roma­
nia in occasione del quaran­
tesimo anniversario della 
Repubblica romena. 

Le manifestazioni nella 
capitale romena e l colloqui 
che Honecker ha avuto con 
Ceausescu sono 11 tema cen­
trale delle corrispondenze 
deH'«ADN», riportate a tutta 
prima pagina dal «Neues 
Deutschland» e dagli altri 
quotidiani della RDT. 

Nel comunicato sui collo­
qui si sottolinea «il significa­
to della cooperazione fra 1 
due paesi» e si afferma la ne­
cessità di una 'politica della 
ragione» e della «continua­
zione del dialogo politico con 
tutte le forze pronte alla 
comprensione». Osservatori 
occidentali a Berlino danno 
per certo che Ceausescu ver­
rà a Berlino per le celebra­
zioni del 35° anniversario 
della RDT. 

SUD AFRICA 

Ai laburisti 
meticci 76 

seggi. Bomba a 
Johannesburg 

PRETORIA — Resi noti l 
dati ufficiali delle elezioni 
per il primo Parlamento me­
ticcio nella storia del Sud 
Africa svoltesi il 22 scorso: 
degli 80 seggi In ballottaggio, 
76 sono stati vinti dal Partito 
laburista del rev. Alan Hen-
drlske, 1 dal Congresso del 
popolo, 2 da candidati Indi­
pendenti e un ultimo, dove si 
e verificata parità di voti, sa­
rà oggetto di un ballottaggio. 
Confermata anche la per­
centuale dell'afflusso alle 
urne: il 30% dei votanti, defi­
nita «soddisfacente» dal Ga­
binetto del ministri sudafri­
cano, e totalmente «non rap­
presentativa» dai movimenti 
che hanno animato la cam­
pagna di boicottaggio di 
questi giorni. Nel frattempo 
il clima nel paese resta molto 
teso: la scorsa notte una po­
tente esplosione ha sventra­
to gli uffici dell'istruzione 
per gruppi etnici non bian­
chi a Johannesburg. La poli­
zia accusa il Congresso Na­
zionale Africano. 

NATO 

Bonn: nessun 
progetto 

di barriera 
esplosiva 

BONN — Il portavoce del 
ministro della difesa della 
Germania federale, il mag­
giore Juergen Relchardt, 
ha smentito ieri — nel cor­
so di una conferenza stam­
pa — che esistano plani de­
gli Stati Uniti per installare 
un'enorme conduttura sot­
terranea lungo il confine 
tra le due Germanie. Nella 
conduttura avrebbe dovuto 
essere immesso liquido 
esplosivo per proteggere la 
NATO da eventuali attac­
chi di carrarmatl del Patto 
di Varsavia. La notizia 
smentita era stata diffusa il 
21 scorso dal quotidiano 
olandese De Telegraaf: 11 

Eiano «tubi esplosivi», eia-
orato dal Pentagono, sa­

rebbe stato illustrato ad 
una delegazione di parla­
mentari europei dal gene­
rale Anthony Smith, re­
sponsabile del ministero 
della Difesa degli Stati Uni­
ti per i rapporti con la NA­
TO e per gli affari europei. 

CINA 

Deng Xiaoping: ottantanni 
tra difficoltà e resurrezioni 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — // 12 aprile 1973, un giorno 
come gli altri, un banchetto ufficiale come 
tanti altri. Il premier Zhou Enlai presenta 
all'ospite, il principe Sihanouk, i dirigenti 
che l'accompagnano, in fila per la stretta di 
mano. Tra questi un uomo più piccolo di 
statura degli altri, col volto sorridente ma 
provato. Viene presentato come il vice-pre­
sidente del consiglio di Stato Deng Xiao­
ping. Stupore generale. Quello che per anni 
era stato indicato, nei dazebao e nei comizi 
delle Guardie Rosse, come il 'nemico nu­
mero 2: il principale capofila dei •resfau-
ratori del capitalismo* dopo Liu Shaoqi, 
era sparito per più di cinque anni dalla 
scena politica. Nessuno poteva dire con 
certezza neppure se fosse \ivo o morto. Ed 
eccolo ricomparire. Dov'era stato? 

Sui giornali cinesi non c'è celebrazione 
dell'ottantesimo anniversario di Deng. Si 
parla sì. in una notizia ed una colonna, del­
la medaglia conferitagli da Ceausescu nel­
l'occasione, ma senza menzionare, nei testi 
in cinese, l'anniversario. «Non si usa. non si 
celebravano neanche gli anniversari di 
Mao. Ma sul *Ren Min Ribao* un lungo 
ariicuìo a firma Mso Mao rievoca gli sani 
passati col padre in esilio politico nello 
Jiangxi. Dal 1969 al 1973. Son compare 
mai il nome di Deng. Ma si sa che Mao Mao 
è il nome di uno dei cinque figli di Deng 
Xiaoping. 

Ecco la storia. Il 20 ottobre 1969 un ae­
reo speciale dell'aeronautica militare tra­
sporta i coniugi Deng, la \-ecchia madre 
adottiva di quest'ultimo e il piccolo Mao 
Mao a Sanchang. Deng ha già trascorso un 
paio d'anni in carcere. L'autocritica, pro­
nunciata alla seconda sessione di lavoro del 
CC il 23 ottobre 1966, non ha impedito che 
fosse rimosso dalla carica di segretario del 
partito e persino di membro del Comitato 
centrale. Ora un ordine di pugno di Lin 
Biao impone che venga allontanato da Pe­
chino e •rieducato* col duro lavoro. I Deng 
vengono alloggiati nel recinto di una caser­
ma, a una ventina di chilometri da San-
chang. 

Per tutti i quattro anni che seguiranno 
Deng Xiaoping, che allora a\-eva 65 anni, 
viene ogni giorno accompagnato, sotto 
acorta armata, a lavorare in una \icina fab­
brica di trattori. Di lavoro manuale se ne 
intende un po'anche perché aveva già fatto 

l'operaio da giovane, negli anni del soggior­
no in Francia. Poi, in casa, è lui che spacca 
la legna e fa i lavori domestici pesanti, per­
ché la signora Deng, anche lei in età avan­
zata, soffre di ipertensione e di vertigini. 
Perso lo stipendio da dirigente del partito, 
i Deng ricevono un modesto sussidio men­
sile. Ma per procurarsi il cibo devono colti­
vare l'orto e allevare qualche gallina. 

Fa freddo e non c'è riscaldamento m in­
verno. Si crepa del caldo afoso della valle 
dello Yang Tse, d'estate. In fabbrica capita 
che lui si senta male e lo debbano rianima­
re. Ma quel che pesa di più sui Deng è 
l'isolamento. 

Restano solo i libri. Ai Deng. a differenza 
di quel che era awenuto per altri, meno 
fortunati, viene permesso diportarsi con sé 
nell'esilio la biblioteca. 

Ma a poco a poco, tra le lettere indirizza­
te al CC, interdenti e suppliche, i Deng rie­
scono a radunare attorno a sé nell'esilio 
dello Jiangxi, il resto della famiglia, disper­
sa per tutta la Cina dalle vicende della rivo­
luzione culturale. Mao Mao ricorda che al­
l'arrivo a Xanchang erano in quattro, con 
una somma di anni superiore ai 200. Al 
momento del ritomo a Pechino erano di­
ventati 10. tra figli, generi e nipotini. Più di 
tutto il resto gli è restato però impresso il 
momento in cui hanno potuto ricongiun­
gersi con Pufang, il fratello maggiore. 

Deng Pufang era studente di fisica all'U­
niversità del nord a Pechino quando il pa­
dre era stato messo sotto accusa dalle 
Guardie Rosse. Era stato •processato; pe­
stato, torturato fino a fargli testimoniare i 
•criminu del padre. Non era morto, ma le 
percosse lo hanno reso paralitico dalla xita 
in giù. In anni più recenti le cure di tutti i 
maggiori specialisti, qui in Cina e in Ameri­
ca, non sono riuscite a rimediare alle conse­
guenze della frattura della spina dorsale, 
riportata pare quando le Guardie Rosse lo 
avevano scaraventato giù da una finestra, 
ma hanno, si dice, ridotto notevolmente, se 
non eliminato i dolori. A Pechino era stato 
salvato da uno dei tipografi inviati dalle 
fabbriche all'università a dare man forte ad 
una delle frazioni maoiste. Per anni era ri­
masto incollato al lettino di un ospizio per 
handicappati della capitale, guadagnando­
si da \ivere fabbricando cestini da carta. 
Mao Mao ricorda la commozione dei geni­
tori quando Pufang potè raggiungere la fa­
miglia. 

Un punto di svolta nella vita dei Deng in 
esilio è la data del primo ottobre 1971. La 
radio parla della parata in piazza Tien An 
Men nell'anniversario della Repubblica 
Popolare. Tra i dirigenti citati manca un 
nome: quello di Lin Biao. Il vecchio Deng 
cambia d'umore, si rasserena, capisce che è 
successo qualcosa di molto importante. Il 
15 novembre Deng Xiaoping e la moglie 
vengono chiamati ad un incontro nella lo­
cale sede del partito. Rientrano a mezzo­
giorno, non dicono niente, ma la madre, 
mentre sono di là in cucina, prende un pez­
zo di carboncino e scrive sul palmo di Mao 
Mao quattro caratteri cinesi: Lin Biao è 
morto. La sera stessa il vecchio Deng Xiao­
ping prende carta, pennello e inchiostro e 
scrive al Comitato Centrale esprimendo 
appoggio alle posizioni assunte contro la 
•cricca di Lin Biao». 

È il preannuncio di quel che avverrà nei 
mesi successiti. I Deng vengono fatti rien­
trare a Pechino nel febbraio del 1973. In 
aprile viene già presentato a Sihanouk co­
me \ice-premier. Al X Congresso viene rie­
letto nel CC. Ae/ gennaio 1975 diviene vi­
ce-presidente del partito e membro del co­
mitato permanente dell'ufficio politico. 
Pochi giorni dopo assume anche la carica 
di primo vice-premier e di capo di stato 
maggiore dell'esercito popolare di libera­
zione. Per Deng Xiaoping — tre volte ca­
duto e tre volte tornato in primissimo pia­
no nel corso della sua lunga vita di militan­
te e dirigente — è questa la seconda resur­
rezione politica. La prima risale agli anni 
30, quando da segretario del So\iet dello 
Jiangxi viene rimosso e riportato alla ga­
vetta perché appoggia Mao contro la fra­
zione •moscovita», allora dominante, di Bo 
Gu e Wang Ming, e poi ricompare come 
•redattore» di'Stella Rossa: La terza, e più 
recente resurrezione politica è quella del 
1977, quando Deng Xiaoping, che nel 1976, 
dopo gli incidenti alla piazza Tien An Men, 
era stato nuovamente rimosso da tutti gli 
incarichi di partito e di Stato per ordine 
espresso di Mao Zedong — e stavolta, anzi­
ché cadere nelle mani degli avversari, si 
rifugia a Canton sotto la protezione del ge­
nerale Xu Shiyou — riprende il lavoro per 
diventare l'indiscusso protagonista della 
politica cinese. 

Siegmund Ginzberg 

VARSAVIA — «Mi hanno 
detto: non ce la farai mal a 
incontrare Walesa, così ho 
rinunciato al tentativo». Ja-
cek Kuron, uno del fondatori 
del Comitato di autodifesa 
sociale «Kor»; rilasciato il 9 
agosto scorso nel quadro 
dell'amnistia voluta dalla 
Dieta polacca, Ieri avrebbe 
dovuto Imbarcarsi sul volo 
di mezzogiorno per Danzica 
appunto per incontrare Lech 
Walesa; in mattinata si sono 
invece presentati a casa sua 
tre agenti in borghese che lo 
hanno portato al Commissa­
riato dove funzionari del Mi­
nistero degli interni lo stava­
no aspettando per dissuader­
lo dall'incontrare il presi­
dente di Solldarnosc. L'in­
contro sarebbe "nocivo e non 
indicato" hanno affermato i 
funzionari che — stando al 
racconto di Kuron — lo 
avrebbero anche "messo in 
guardia da qualunque cosa 
possa aver fatto" dal mo­
mento della sua scarcerazio­
ne. Si riferivano in particola­
re alla conferenza stampa 
concessa da Kuron ai corri­
spondenti esteri al momento 
della sua scarcerazione 11 9 
agosto e all'intervento nella 
chiesa di Podkowa Lesna do­
menica scorsa, quando nel 
corso della messa aveva pre­
so la parola per ringraziare 
quanti lo avevano sostenuto 
durante la detenzione. Ku­
ron è stato trattenuto al 
Commissariato fino alla par­
tenza dell'aereo per Danzica 
e subito dopo è stato riac­
compagnato a casa sempre 
da agenti In borghese. 

Sempre ieri, Wojciech 
Ziembinskl, fondatore negli 
anni 70 di un altro gruppo 
d'opposizione democratica, 
l'Unione in favore della so­
vranità della Polonia, ha re­
so noto di essere stato convo­
cato per giovedì prossimo 
dal Kollegium (11 tribunale 
per I reati minori) perché im­
putato di aver organizzato 
una manifestazione illegale. 
La manifestazione ha avuto 
luogo il giorno di ferragosto 
per commemorare l'annlver-

POLONIA 

La polizia ferma 
Kuron: non deve 
vedere Walesa 

sario della guerra polacco-
sovietica (1920) e si'è svolta 
nella città vecchia di Varsa­
via dopo la celebrazione del­
la messa. Per Ziemblnski, 
Kuron e altri dirigenti di So­
lldarnosc 11 biasimo del gior­
nale dell'esercito polacco 
(Zolnler Wolnosci) per aver 

Brevi 

usato le chiese «come sedi po­
litiche». In merito un altro 
giornale, il Zycie Warsawy, 
alza il tiro ammonendo che 
l'aiuto dato dalla Chiesa al­
l'opposizione rappresenta 
«un'enorme minaccia» per le 
relazioni tra Stato e Chiesa, 
attualmente basate su «rego­
le chiare». 

Attacchi afghani in Pakistan 
ISLAMABAD — Secondo fonti pakistane, r aviazione afghana ha bombarda­
to. senza però causare vittime. la regione di frontiera dì Tori Manga). 

Mediazione ONU per la crisi afghana 
GINEVRA — n mediatore deSe Nazioni Unite. Diego Cordovez. ha aperto una 
nuova sessione di negoziati suBa crai afghana. Sta tentando di concitare le 
posizioni di Kabul e Islamabad. che non trattano darettamente. 

L'ONU per l'indipendenza di Portorico 
NEW YORK — P comitato di decotanizzazione def ONU ha approvato Questa 
sera con 11 voti a favore, due contran e nove astensioni una risoluzione a 
favore deB'autodeterminazione e derind-pe-vienza di Portorico. & USA non 
hanno partecipato aBa votazione. 

Candidatura presidenziale in Uruguay 
MONTEVJDEO — At>erto Zumaran, un avvocato di 43 armi. è stato designa. 
to afta candidatura per la presidenza deBa RepubMca dal partito «bianco». 

Cecoslovacchi espatriano in Italia 
TRIESTE — Tre attacSm cecoslovacchi (una ragazza di 23 anm e attn due 
gravarli) sono espatriati clandestinamente m Italia va mare, con un batteBo di 
plastca. provenendo data Jugoslavia. Hanno chiesto asto politico 

Fosse comuni rinvenute in Perù 
LIMA — I cadaveri di novanta giovar* sono stati rinvenuti dalle forze governa­
tive in sene fosse comuni neBa zona «n cu sono «n corso combattimenti con 
i guen-igfcen di «Sendero luminoso». 

Incontro di Barca a Sofia 
SOFIA — Aconclu$>onediunsoggiOTiy>d^vacanzeaVama(BulganaH.uc>ario 
Barca, membro deBa drenane del PCI. si è incontrato con M * o Balev. 
membro deT ufficio politico del partito comunista bulgaro e segretario del 
comitato centrale. 

Durante rincontro, che. secondo guanto riferisce l'agenzia ufficiato bulga­
ra. è avvenuto rm una atmosfera franca e da compagno MAO Balev e Luciano 
Barca si sono scambiati informazioni svi* attività dei due partiti e opinioni sulla 
situazione intemazionale. 

COMUNE DI CIVITELLA 
IN VAL DI CHIANA 

Sede in BADIA AL PINO 
Provìncia di Arezzo 

AVVISO DI GARA 
art. 1, leu. a. legge 2 febbraio 1973. n. 14) 

IL SINDACO visto l'art. 7 delta legge 2 febbraio 1973. n. 14. modificato 
con rart. 36 della legge 3 gennaio 1978. n. 1; visto l'art. 10. commi 3* 
e 4'. della legge 10 dicembre 1981. n. 741; 

RENDE NOTO 

Che vorranno indette in questo comune le licitazioni private per l'appalto 
delle seguenti opere: 
• ) Completamento pista d'atletica e pedana campo sportivo; 

importo a base d'asta L. 178.918.000 
b) Completamento palestra scolastica a sistemazione area spor­

tiva polivalente; 
importo a basa d'asta L. 157.469.982 

e) Completamento attrezzatura sportiva, sistemazioni interna 
campo sportivo ampliamento spogliatoi; 

importo a basa d'asta L. 192.780.566 
d) Impianto di UKimmazione campo sportivo comunale; 

importo a basa d'asta U 134.842.400 
Le Scitazioni avverranno col sistema di cui air art. 1 lett. e) deBa Legge 

n. 14/1978 e con 1 procedimento prevista d»! sxossvo ert. 3. 
Le imprese interessate, iscritte all'Ai» Nazionale dei Costruttori per 

importo non inferiore a quello deB"appalto, e per la corrispondente cate­
goria di cui afta Tabella annessa alla legge IO gennaio 1962. n. 57 e 
successive modtficazioni, potranno chiedere di essere invitate aBa gara 
nel termine di 15 (quindici) grami dafla data di pubbbcazione del presente 
avviso, mediante domanda, redatta in competente carta da botto, diretta 
a questo Comune a mezzo raccomandata, precisando sul reno deBa 
busta roggetto deBa domanda che vi è «elusa 

La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a norma del 
penultimo comma dafl'art. 7 deBa legge suddetta. 

IL SINDACO 

Città di PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

IL SINDACO 
•n imianone (Ma DeUxra Constar* n. 417 del 23-5-B4con la quale è stato 
adottato i «Piano Patcotaicgguto ds*a Costa Ew» 

AVVISA 
— che dal 7 agosto 84. e fino ai 6 settembre 84 compreso, sono 

depositati praaso la Segreteria Comunale, a fcbera visione del pubofc-
co. gi atti dal Piano «i argomento: 

— che fino al gramo 6 otto» e 1984 compreso, potranno ««sere 
presentate opposizioni ed osservazioni el Piano* ai sensi devTart. 15 
d*«a legge Urbanistica n. 11SO del 17 agosto 1942. 

COLLEGIO G. PASCOLI 
poarnetLLA DI S. LAZZARO a SAVENA IVO) - Tt*. OS 1/474 T M 
CESENATICO ITO) - VIA CESARE AMA - Telefono 0S47/S2810 

SCUOLA MEDIA E LICEO SCIENTIFICO LEG. RICONOSCIUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

SERIETÀ CO PUPtGNO. OTTIMA PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 
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